Ministero delle Finanze

Decreto del 31/05/1999 n. 164

Titol o del provvedi nento:

Regol anento recante nor e per | "assistenza fiscale resa dai Centri
di assistenza fiscale per le inprese e per i dipendenti, dai sostituti
d'inposta e dai pr of essi oni st ai sensi dell"articolo 40 del decreto

legislativo 9 luglio 1997, n. 241
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 135 del 11/06/1999)

Pr eanbol o
Pr eanbol o

Testo: in vigore dal 12/06/1999

Visto |"articolo 1 del decreto legis
aggiunto nel decreto legislativo 9 |ug
di sci plina dell'assistenza fiscale;
Visto |'articolo 32, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, che

ativo 28 dicenbre 1998, n. 490, che ha

I
lio 1997, n. 241, il capo V, recante la

prevede |'istituzione dei "Centri di assistenza fiscale";

Visto il successi vo articolo 40, il quale prevede che il Mnistro delle
finanze, con uno o piu' decreti adottati ai sensi dell"articolo 17, comma 3,
dell a | egge 23 agosto 1988, n. 400, stabilisce i criteri, le condizioni e le
garanzi e per il rilascio ai Centri di assistenza fiscale dell'autorizzazi one
all'esercizio dell"attivita', per la loro iscrizione in apposito albo e per il
trasferinmento delle quote o delle azioni, nonche' i poteri di vigilanza, anche
i spettiva, dell'Anm nistrazione finanziaria; le nodalita' per |'esecuzione dei
controlli e |'erogazione dei rinborsi per i contribuenti nei cui confronti e
stato rilasciato il visto di confornmita', |'asseverazione e la certificazione
tributaria; congrue gar anzi e per i danni ai contribuenti, in relazione al
rilascio del visto di conformta', dell'asseverazione e della certificazione

tributari a;
Visto I'articolo 17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Sentiti il M ni stero del | "industria, del commercio e dell"'artigianato, il
M nistero di grazia e giustizia, il Mnistero del tesoro, del bilancio e della
pr ogr anmazi one economica ed il Garante per la protezione dei dati personali
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per
gli atti normativi nell'adunanza del 10 nmaggi o 1999;

Vista |l a conmuni cazi one al Presidente del Consiglio dei Mnistri, a norma

dell"articolo 17, conma 3, della citata | egge n. 400 del 1988 (nota n. 3-10925
del 21 maggi o 1999);

art. 1
Def i ni zi oni

Testo: in vigore dal 12/06/1999

1. Al fini del presente regolamento si intende:

a) per "societa' richiedenti", |le societa' di capitali costituite dai soggetti
abilitati alla costituzi one del Centro di assistenza fiscale di cui
all"articolo 32, conma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, cone
nmodi ficato dall'articolo 1 del decreto legislativo 28 dicenbre 1998, n. 490,
che hanno presentato domanda di autorizzazione allo svolginmento dell'attivita
di assistenza fiscale;

b) per " CAF", Centri di assistenza fiscale disciplinati dal capo V dello
stesso decreto n. 241 del 1997, per i quali e intervenuto il provvedi nento di
autorizzazione allo svolginmento delle attivita' di assistenza fiscale ai sensi
dell'articolo 7;

c) per "CAF-inprese", i Centri di cui alla lettera b), costituiti dai soggetti
di cui all"articolo 32, comma 1, lettere a) , b) e c), del predetto decreto n.
241 del 1997;

d) per " CAF- di pendenti ", i Centri di cui alla lettera b), costituiti da
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soggetti di cui all'articolo 32, cormma 1, lettere d) , e) ed f), del nedesino
decreto n. 241 del 1997

e) per "professionisti”, i soggetti di cui all'articolo 3, comm 3, lettere a)
e b), del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322

abilitati alla trasm ssione telematica delle dichiarazioni ai sensi del comm
4 dello stesso articolo 3;

f) per "certificatori", i soggetti di cui all'articolo 36, comma 1, del citato
decreto n. 241 del 1997

art. 2
Visto di conformta
Testo: in vigore dal 06/03/2001
1. 11 rilascio del visto di conformta' di cui all'articolo 35 comm 2,
lettera a), del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, inplica i
riscontro della corrispondenza dei dati esposti nella dichiarazione alle
risultanze della relativa docunentazione e alle disposizioni che disciplinano
gli oneri deduci bi | i e detraibili, le detrazioni e i crediti d inposta, |o
sconputo delle ritenute d' acconto.
2. 11 rilascio del visto di conformta' di cui all'articolo 35 conmm 1,

lettera a), del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, inplica, inoltre:
a) la verifica della regolare tenuta e conservazione delle scritture contabil

obbl i gatorie ai fini delle inposte sui redditi e delle inposte sul valore
aggi unt o;

b) la verifica della corrispondenza dei dati esposti nella dichiarazione alle
risultanze delle scritture cont abi | i e di queste ultine alla relativa

document azi one;
c) (Soppressa).

art. 3
Assever azi one
Testo: in vigore dal 03/12/2005
1. di el ement i cont abi | i ed extracont abi | i rilevanti ai fini
del | " applicazi one degli st udi di settore per e singole attivita

esercitate, oggetto dell'asseverazione di cui all'articolo 35, comm 1,
lettera b), del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sono individuati
con provvedi nento amm ni strativo di approvazi one dei nodel | i di
di chi ar azi one.

2. (Conma abrogat 0)

art. 4
Certificazione tributaria
Testo: in vigore dal 12/06/1999
1. | certificatori effettuano i controlli indicati annual nente con decreto de
M nistro delle fi nanze, di cui all'articolo 36, comm 2, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, tenendo conto, di nornm, anche dei principi
di revisione fiscale el aborat i dai Consigli nazionali dei dottori
commercialisti, dei ragionieri e dei consulenti del |avoro.
2. Con lo stesso decreto il Mnistro delle finanze individua il nunmero nmassinp

delle certificazioni tributarie che ciascun certificatore puo' rilasciare.

art. 5
Capitale minino delle societa' richiedenti

Testo: in vigore dal 12/06/1999

1. Il capitale mnino delle societa' richiedenti non puo' essere inferiore a
cento mlioni di lire, sal vo i casi in cui il codice civile prevede un
capitale mnino di nmaeggi or e inporto. | predetti capitali mnim debbono

risultare conunque interanente versati.

art. 6
Gar anzi e

Testo: in vigore dal 30/09/2001
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1. Le societa richiedenti stipulano wuna polizza di assicurazione della
responsabilita' civile, con nmassimle adeguato al nunero dei contribuenti

assistiti, nonche'  al numer o dei visti di conformita' rilasciati e,
conunque, non inferiore a due mliardi di lire, al fine di garantire agl
utenti il risarcinmento dei danni eventual mente provocati dall'assistenza

fiscal e prestata.

2. Le inprese di assicurazione danno immediata conunicazione all'Agenzia
delle entrate di ogni circostanza che conporti il venir nmeno della garanzia
assi curati va.

art. 7
Procedi nment o per | "autorizzazi one allo
svol ginmento dell"attivita' di assistenza fiscale

Testo: in vigore dal 30/09/2001

1. Lo svolginmento dell"attivita' di assistenza fiscale e' subordinato a
rilascio di autorizzazione da parte del Dipartinmento delle entrate. Per i
rilascio della autori zzazi one, e' presentata all'Agenzia delle entrate
apposita domanda nella qual e sono indicati:

a) il codice fiscale e la partita | VA della societa' richiedente;
b) i dati anagrafici dei conponenti del consiglio di anm nistrazione della
soci eta' richiedente, nonche' dei conponenti del collegio sindacale, ove |o

stesso sia previsto dalle nornme del codice civile in relazione al tipo di
societa' richiedente;

c) i dati anagr afi ci ed i requisiti professionali dei responsabili
del | " assi stenza fiscal e;

d) le sedi presso le quali e' prestata |'assistenza fiscale;

e) la denom nazione o |la ragione sociale e i dati anagrafici dei conmponenti
del consiglio di anm nistrazione e, ove previsto, del collegio sindacale delle
societa' di servizi delle quali la societa' richiedente intende avval ersi per
| o svol gi nento dell'attivita' di assistenza fiscale, nonche' |'indicazione
dell e specifiche attivita' da affidare alle stesse.

2. Allarichiesta di cui al comma 1, sono allegati:

a) copia dell'atto costitutivo e dello statuto;

b) copia della polizza assicurativa di cui all'articolo 6;

c) dichiarazione relativa all'insussistenza di provvedi nenti di sospensi one
del | ' ordi ne di appartenenza a carico dei responsabili dell'assistenza fiscale;
d) rel azi one tecnica sulla capacita' operativa del CAF, anche in ordine
all'affidamento a terzi delle attivita' di assistenza fiscale.

3. L'Agenzia delle entrate procede alla verifica della sussistenza de

requisisti ed alla regolarita' della domanda di cui al conmma 1, invitando |a
societa' richiedente, ove necessario, ad integrare |a donanda stessa e |a
docunentazione di cui al comma 2 con tutti i dati, gli atti e i docunenti
ritenuti necessari.

4. L'autorizzazione a svolgere |"attivita' di assistenza fiscale e concessa
con provvedinento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da pubblicare
nella Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana.

art. 8
Requi siti soggetti vi
Testo: in vigore dal 12/06/1999
1. 1 component i del consiglio di amm ni strazione, e, ove previsto, de
col | egi o dei si ndaci della societa' richiedente, nonche' della societa di

servizi di cui intende avvalersi |a nedesim societa' richiedente, devono:

a) non aver ri portato condanne, anche non definitive, o sentenze enesse ai
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per reati finanziari;

b) non aver procedi nenti penali pendenti nella fase del giudizio per reati
finanziari;

C) non aver comesso violazioni gravi e ripetute, per loro natura ed entita',
alle disposizioni in materia di inposte sui redditi e sul val ore aggi unto;

d) non trovarsi in una delle condizioni previste dall'articolo 15, comma 1,
della legge 19 marzo 1990, n. 55, cone sostituito dall"articolo 1 della |egge
18 gennai o 1992, n. 16.

art. 9
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Al bi dei Centri autori zzati all'esercizio dell'attivita' di
assi stenza fiscale

Testo: in vigore dal 30/09/2001

1. Le societa' richiedenti per le quali sia intervenuto il provvedi mento di
autorizzazione all'esercizio dell"attivita' di assi stenza fiscale di cui
all"articolo 7, sono iscritte:

a) nell'"Al bo dei Centri di assistenza fiscale per le inprese" se costituiti
dai soggetti di Cui all"articolo 32, comma 1, lettere a) , b) e c), de
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, cone nodificato dal decreto
| egi slativo 28 dicenbre 1998, n. 490;

b) nell'"Albo dei Centri di assistenza fiscale per i lavoratori dipendenti" se
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, cormma 1, lettere d) , e) ed

f), del predetto decreto n. 241 del 1997.
2. di Abi di cui al comma 1, sono tenuti presso |'Agenzia delle entrate.

L' Agenzia delle entrate comunica alle societa' richiedenti |'avvenuta
iscrizione delle stesse negli Abi di cui al comma 1. Al fini della tenuta
degli Albi di cui al comm 1, i CAF comunicano all'Agenzia delle entrate,
entro trenta giorni dalla data in cui si verificano, eventuali variazioni o
i ntegrazioni dei dati, degli elenenti, degli atti e della docunentazione di
cui ai comm 1 e 2 dell'articolo 7, nonche' il trasferinento di quote o
azi oni

3. Le societa' richiedenti possono utilizzare |le parole: "CAF' e "Centri di
assi stenza fiscale" soltanto dopo il provvedinento di autorizzazi one
all'esercizio dell attivita' di assi stenza fiscale di cui all'articolo 7 e
| "avvenuta iscrizione negli albi di cui al comma 1.

4. 11 trasferimento delle quote o delle azioni dei CAF, puo' essere posto in
essere solo tra soggetti abilitati alla costituzione dei CAF. Per i CAF
costituiti dalle organizzazioni di cui alle lettere c) e d), dell"articolo 32

del decreto | egi slativo 9 luglio 1997, n. 241, cone nodificato dal decreto
| egi slativo 28 dicenbre 1998, n. 490, il trasferinento di quote o azioni e’

subordi nato al preventivo assenso delle organi zzazi oni nazionali del eganti .

5. E consentita la fusione solo tra CAF e tra questi e le societa' di servizi
di cui all"articolo 11, comma 1, a condi zione che il capitale di queste ultime
si a posseduto esclusivanmente da soggetti abilitati alla costituzione dei CAF

art. 10
Vi gi | anza
Testo: in vigore dal 30/09/2001
1. 1 conmpet ent i uffici dell' Agenzia delle entrate effettuano accessi
ispezioni e verifiche presso la sede e gli uffici periferici dei CAF,
nonche' delle societa di servizi di cui gli stessi si avvalgono, per
controllare la  sussistenza dei requisiti occorrenti per un corretto
svol ginmento dell"attivita' di assistenza fiscale.
2. Se a seguito dell"attivita" di cui al comm 1, il conpetente ufficio

del | ' Agenzi a delle entrate riscontra violazioni alle disposizioni degl
articoli da 5 a 8, redige processo verbale di constatazione da notificare al

| egal e rappresentante del CAF. Nel processo verbale sono indicate le
irregolarita’ riscontrate e viene assegnato un termne non superiore a
novanta gi orni entro il qual e il CAF deve elimnare |e suddette

irregolarita" dandone conunicazione all'ufficio stesso, ovvero produrre le
proprie osservazi oni

3. Decorso il termine di cui al comm 2, il conpetente ufficio dell'Agenzia
delle entrate, ove non ritenga soddisfacenti |e osservazioni eventual nente
prodotte dal CAF, ovvero non abbia ricevuto | a docunentazione da cui risulta
che il CAF si e adeguato a quanto prescritto, ordina al CAF stesso d

elimnare le irregolarita" riscontrate nel processo verbale di cui al comma
2, entro il termine di trenta giorni; nel caso di irregolarita che
presentano aspetti di particol are gravita' puo' essere disposta la
sospensi one cautelare dell'attivita' di assistenza. Decorso inutilmente tale
termine il CAF e considerato decaduto dall'autorizzazione allo svol ginento
delle attivita" di assistenza fiscale ed e cancellato dagli A bi di cui
all"articolo 9, comua 1.

art. 11
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Attivita' dei centri

Testo: in vigore dal 12/06/1999

1. Per lo svolginento dell'attivita" di assistenza fiscale, il CAF puo'
avval ersi di una societa' di servizi il cui capitale sociale sia posseduto, a
maggi or anza assol ut a, dall e associ azioni o dalle organizzazioni che hanno
costituito il CAF o dalle organizzazioni territoriali di quelle che hanno
costituito i CAF, ovvero sia posseduto interamente dagli associati alle
predette associ azioni e organi zzazioni .

2. Le attivita' di cui al comma 1, sono effettuate conmunque sotto il diretto
controll o del CAF che ne assune |la responsabilita'.

3. 1 CAF-i npr ese prestano |"attivita di assistenza fiscale a favore delle
i nprese associ ate alle organi zzazi oni che hanno costituito i CAF stessi,
nonche' a favore dei soci di societa' di persone, dei partecipanti all'inpresa

fami liare e del coniuge partecipante all'azienda coniugal e.

art. 12
Responsabi |l e del | " assi stenza fiscale

Testo: in vigore dal 12/06/1999

1. Il responsabile dell"'assistenza fiscale rilascia il visto di conformta' di
cui all'articolo 2, se le dichiarazioni e le scritture contabili sono state
predi sposte e tenute dal CAF

2. Le dichiarazioni e le scritture contabili si intendono predi sposte e tenute

dal CAF anche guando sono predisposte e tenute direttanente dall o stesso
contribuente o da una societa' di servizi di cui all'articolo 11, comma 1, a

condi zione che tali attivita' siano effettuate sotto il diretto controllo e la
responsabilita' del CAF.

3. Il responsabil e dell'assistenza fiscale di un CAF non puo' rilasciare |la
certificazione tributaria ne' nei confronti degli utenti dei CAF, ne' dei

propri clienti.

art. 13
Modalita' e ternmini di presentazione della dichiarazione dei redditi

Testo: in vigore dal 02/06/2007

1. | possessori dei redditi indicati al comma 1, dell'articolo 37, de
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, cone nodificato dal decreto
l egislativo 28 dicenbre 1998, n. 490, possono adenpiere all'obbligo di
di chi arazione dei redditi presentando |'apposita dichiarazione e |e schede
ai fini della destinazione del 4 e dell'8 per nmille dell'lRPEF:

a) entro il nmese di aprile dell'anno successivo a quello cui si riferisce
| a di chi arazi one, al proprio sostituto d'inposta, che intende prestare
| " assi stenza fiscal e;

b) entro il nmese di maggi o dell'anno successivo a quello cui si riferisce
I a di chi arazi one, ad un CAF-di pendenti, wunitamente alla docunentazione
necessaria all'effettuazione delle operazioni di controllo.

2. | contribuenti con contratto di lavoro a tenpo determ nato, nell'anno
di presentazione della dichiarazione, possono adenpiere agli obblighi di
di chi arazione dei redditi rivolgendosi al sostituto, se il contratto di
lavoro dura almeno dal nese di aprile al nmese di luglio, ovvero, ad un
CAF-di pendenti se il <contratto dura alneno dal nese di giugno al nese di
luglio, e purche' siano conosciuti i dati del sostituto d'inposta che dovra
effettuare il conguaglio. 1l personale della scuola con contratto di |avoro
a tenpo determ nato puo' adenpiere agli obblighi di dichiarazione de
redditi rivolgendosi al sostituto d'inposta ovvero ad un CAF-di pendenti se
il predetto contratto dura alnmeno dal nese di settenbre dell'anno cui si
riferisce |a dichiarazione al nmese di giugno dell'anno successi vo.

3. | possessori dei redditi indicati all"articolo 49, comma 2, lettera a),
del testo unico delle inmposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, possono adenpi ere agl
obblighi di dichiarazione con le nodalita' di cui alla lettera b), del comm
1, del presente articolo a condizione che:

a) il rapporto di collaborazione duri alnmeno dal nese di giugno al nese
di luglio dell'anno di presentazione della dichiarazione;
b) siano conosciuti | dati del sostituto di inmposta che dovra' effettuare
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il conguaglio.

4. 1 coniugi non legalnente ed effettivanmente separati, non in possesso di
redditi di lavoro autonono o d'inpresa di cui agli articoli 49, comma 1, e
51 del <citato testo wunico delle inposte sui redditi, possono adenpiere agl
obblighi di dichiarazione dei redditi con le nodalita' di cui ai comm da 1
a 3, anche presentando dichiarazione in forma congiunta, purche' uno de
coniugi sia in possesso di redditi indicati nei conm 1 e 3.

5. Non possono adenpiere agli obblighi di dichiarazione dei redditi ai
sensi del presente articolo:

a) i sogget ti obbligati a presentare la dichiarazione dell'inposta
regionale sulle attivita" produttive, |la dichiarazione annuale ai fini
del |l "inposta sul valore aggiunto e la dichiarazione di sostituto d'inposta,;

b) i titolari di particolari tipologie di redditi annual nente individuati
con il decreto direttoriale di approvazione del nodello di dichiarazi one de
redditi.

6. Le dichiarazioni dei redditi ed i relativi prospetti di |iquidazione
devono essere redatti su stanpati conform a quelli approvati con
provvedi nento amm ni strativo.

art. 14
Di chi arazi one integrativa
Testo: in vigore dal 02/06/2007

1. | contribuenti possono presentare dichiarazioni integrative rivol gendosi,

entro il 25 ottobre dell'anno di presentazione della dichiarazione, ad un

CAF-di pendenti, anche in caso di assistenza prestata in precedenza da
sostituto, qualora dall'elaborazione della precedente dichiarazione siano
riscontrati errori, che non incidono sulla deterninazione dell'inposta
ovvero la cui correzione deternmina a favore del contribuente un rinmborso o
un mnor debito.

art. 15
Ri cevuta dell e dichiarazi oni
Testo: in vigore dal 12/06/1999
1. Il sostituto e il CAF-dipendenti rilasciano al contribuente ricevuta per le
di chi arazi oni presentate ai sensi degli articoli 13 e 14. Tale ricevuta

costituisce prova dell'avvenuta presentazione delle dichiarazioni stesse da
parte del contribuente.

art. 16
Assi st enza fiscale prestat a dai CAF- di pendent i (N.D.R: Al
sensi dell'art.6 D.M 7 maggio 2007 n.63 |l e disposizioni dei comm 1 e
4-bis, cone nmodi ficati dall'art.3 del citato decreto n. 63
del 2007, entrano in vigore dal 1 gennai o 2008. Vedasi, anche,

|"art.5 del decreto 7 maggi o 2007 n. 63.)

Testo: in vigore dal 01/03/2009

1. | CAF-dipendenti, nell'anbito delle attivita' di assistenza fiscale di
cui all'articolo 34, comm 4, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
e successive nodificazioni, provvedono a:

a) conunicare all'Agenzia delle entrate, in via telematica, entro il 30
giugno di ciascun anno, il risultato finale delle dichiarazioni

b) consegnare al contribuente, entro il 15 giugno di ciascun anno, copia
del | a di chi arazi one dei redditi elaborata e il relativo prospetto d
I i qui dazi one;

c) trasnettere in via telematica all'Agenzia delle entrate, entro il 30
gi ugno di ciascun anno, |e dichiarazioni predisposte e, entro il 10

novenbre successivo, |le dichiarazioni integrative di cui all'articolo 14;
d) conservare copia delle dichiarazioni e dei relativi prospetti di

| i qui dazi one nonche' |le schede relative alle scelte per |a destinazione
dell'8 per nille dell'inmposta sul reddito delle persone fisiche fino al 31
di cenbre del secondo anno successivo a quello di presentazione.

2. Per I e dichiarazioni integrative di cui all"articolo 14, e
comuni cazioni e le consegne di cui alle lettere a) e b) del comma 1, sono
effettuate entro il 10 novenbre di ciascun anno.
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3. Nel prospetto di | i qui dazi one, sottoscritto dal responsabil e
del | "assistenza fiscale, oltre agli elenenti di calcolo ed al risultato de
conguaglio fiscale, sono evidenziate |e eventuali variazioni intervenute
rispetto ai dati indicati nella dichiarazione presentata dal contribuente a
segui to dei control li effettuati, tenuto conto delle risultanze della
docunent azi one esibita e delle disposizioni <che disciplinano gli oneri
deducibili e detraibili, le detrazioni d'inposta e |o sconmputo delle
ritenute d' acconto.

4. Le  operazioni di raccolta delle dichiarazioni e della relativa
docunent azione e di consegna ai contribuenti delle dichiarazioni elaborate e
dei prospetti di 1iquidazione possono essere effettuate dai CAF-di pendenti

tramte i propri soci od associati.
4-bis. Sulla base delle comunicazioni di cui al coma 1, lettera a),
| ' Agenzia delle entrate provvede a:

a) fornire ai CAF, entro cinque giorni, |'attestazione di ricezione
del I e comuni cazi oni . L'attestazione riporta le notivazioni di eventual
scarti dovuti all'inpossibilita’ da parte dell'Agenzia delle entrate di
rendere disponibili |e conunicazioni al sostituto d' inposta; in tali casi I
CAF provvedono autonomanente e con i nezzi piu  idonei all'invio delle
comuni cazioni ai sostituti d'inposta,;

b) rendere disponibili ai sostituti d inposta, in via telematica, entro
dieci giorni dalla ricezione, |e conunicazioni. Per i sostituti d'inposta
che non abbiano richiesto |'abilitazione alla trasnmissione in via telematica
dell e dichiarazioni, |e comunicazioni sono rese disponibili per il tramte
di un soggetto incaricato della trasnissione delle dichiarazioni in via
telematica, di cui al comm 3, dell'articolo 3, del decreto del Presidente
dell a Repubblica del 22 luglio 1998, n. 322, e successive nodificazioni
preventivanente indicato dal sostituto d'inposta all'Agenzia delle entrate.
Tale facolta' e riconosciuta anche ai sostituti d inposta abilitati alla
trasm ssione telenmatica. La scelta da parte del sostituto del soggetto per

il tranite del quale sono rese disponibili |e comunicazioni del risultato
finale delle dichiarazioni deve essere trasnessa in via telematica, entro i
31 marzo dell'anno di invio delle conunicazioni da parte dei CAF ed ha
valore fino alla data di revoca;

c) fornire ai CAF, entro quindici giorni dalla ricezione delle
comuni cazioni, |'attestazione di di sponibilita' dei dati ai sostituti
d' i npost a.

art. 17

Assi stenza fiscale prestata dal sostituto d'inposta

Testo: in vigore dal 01/03/2009
1. | sostituti d'inposta che conunicano ai propri sostituiti, entro il 15
gennai o di ogni anno, di voler prestare assistenza fiscale provvedono a:

a) controllare, sulla base dei dati ed elenenti direttanente desumi bil
dal |l a dichiarazione presentata dal sostituito, la regolarita" formale della
stessa anche in relazione alle disposizioni che stabiliscono limti alla
deducibilita' degli oneri, alle detrazioni ed ai crediti di inposta;

b) consegnare al sostituito, entro il 31 maggi o di ciascun anno, copia
del l a dichiarazione elaborata ed il relativo prospetto di |iquidazione;

c) trasnettere in via telematica all'Agenzia delle entrate, entro il 30
giugno di ciascun anno, le dichiarazioni elaborate e i relativi prospetti
di |iquidazione nonche' consegnare, secondo l|le nodalita' stabilite con

provvedi nento del direttore dell' Agenzia delle entrate, |e buste contenenti
|l e schede relative alle scelte per l|a destinazione dell'otto per mille
del | "inmposta sul reddito delle persone fisiche;

d) conservare copia delle dichiarazioni e dei relativi prospetti di
liquidazione fino al 31 dicenbre del secondo anno successivo a quello di
present azi one.

2. 11 sostituto d inmposta socio di un CAF-dipendenti puo' prestare
assistenza fiscale ai propri sostituiti tramite il CAF stesso, che opera con
le nodalita' stabilite all"articolo 16.

art. 18
Conpensi

Pagina 7



Decreto del 31/05/1999 n. 164

Testo: in vigore dal 12/06/1999

1. A CAF-di pendenti ed ai sostituti il conpenso di cui all'articolo 38 de

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, cone nodificato dal decreto
| egi slativo 28 di cenbre 1998, n. 490, viene corrisposto in nisura doppia per
| ' el aborazi one e | a predi sposi zione delle dichiarazioni in forma congi unta.

2. Non e' dovut o al cun conmpenso a carico del bilancio dello Stato per |la
pr edi sposi zi one e | ' el abor azi one dell e dichiarazioni integrative di cu

all"articolo 14.

art. 19
Operazioni di conguaglio

Testo: in vigore dal 01/03/2009

1. Le somme risultanti a debito dal prospetto di |iquidazione sono
trattenute sulla retribuzione di conpetenza del nese di luglio e sono
versate nel termine previsto per il versanmento delle ritenute di acconto de
dichiarante relative alle stesse retribuzioni. Se nell'esecuzione delle
oper azi oni di conguaglio il sostituto d' i nmposta riscontra che | a
retribuzione di conpetenza del nmnese di luglio risulta insufficiente per i
paganento dell'inporto conplessivanente risultante a debito, trattiene |la
parte residua dalle retribuzi oni corrisposte nei peri odi di paga
i nmedi at amente successivi dello stesso periodo d'inposta, applicando gl
interessi stabiliti per il differimento di paganento delle inposte sui
redditi.

2. Le sontme risultanti a credito sono ri mborsate medi ante una
corrispondente riduzi one dell e ritenute dovut e dal dichiarante sulla
retribuzi one di conpetenza del mese di luglio, ovvero wutilizzando, se
necessario, |'amontare conplessivo delle ritenute operate dal nedesino
sostituto. Nel caso che anche |I'anmmontare conplessivo delle ritenute risulti
insufficiente a consentire il rimborso delle somme risultanti a credito, il
sostituto rinborsa gli inporti residui operando sulle ritenute d' acconto de
mesi successivi dello stesso periodo d'inposta.

3. Le some risultanti a credito dalle dichiarazioni di cui all'articolo
14, sono rinborsate mediante wuna corrispondente riduzione delle ritenute
dovut e dal di chi arant e nel nmese di dicenbre, ovvero utilizzando, se
necessario, |'amontare conplessivo delle ritenute operate dal sostituto
nell o stesso nese.

4. di enti che erogano pensioni effettuano a partire dal nese di agosto o
di settenbre |e operazioni di cui al comm 1 e versano |le inposte ne
termini previsti per il versamento delle ritenute.

5. L'inporto della seconda o0 wunica rata di acconto e trattenuto dalla
retribuzione corrisposta nel mese di novenbre; ove tale retribuzione risulti

insufficiente, la parte residua maggiorata dagli interessi previsti per i
differinmento dei paganenti delle inposte sui redditi, e trattenuta dalla
retribuzione corrisposta nel nmese di dicenbre. In caso di ulteriore
i ncapi enza, il sostituto comunica al contribuente |'amontare del debito
residuo che | o stesso deve versare.

6. | contribuenti che intendono avvalersi delle disposizioni di cui

all'articolo 4, commma 2, lettere b) e c), del decreto-legge 2 marzo 1989, n.
69, convertito con nodificazioni dalla legge 27 aprile 1989, n. 154,
determ nano, sotto l|la propria responsabilita', |I|'inporto delle sonme che
ritengono dovute e ne danno conunicazione in sede di dichiarazione ovvero,
per la seconda o wunica rata di acconto, con apposita comunicazione da
presentare al sostituto d'inposta entro il nese di settenbre

art. 20
Casi particolari

Testo: in vigore dal 12/06/1999

1. Qualora prina del | ' ef f et t uazi one o del conpletanento dell e operazioni
indicate nell ' articolo 19, conmma 1, sia intervenuta | a cessazi one de
rapporto, |'aspettativa con assenza di retribuzione o anal oga posizione, il
sostituto d'inposta non ef fettua |l e operazioni a debito e comunica agl
interessati di provvedere direttanmente al versanmento delle some risultanti
dal | a di chi arazi one presentat a.

2. Nei confronti dei contribuenti deceduti prima dell'effettuazione delle
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operazi oni indicate nell " articolo 19, comm 1, il sostituto di inposta si
astiene dall'effettuazione delle suddette operazioni e comunica agli eredi che
| e some, risultanti dalla dichiarazi one, devono essere versate dagli stess

nei termni previsti dall'articolo 65 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 600.

art. 21
Adenpi menti e requisiti

Testo: in vigore dal 30/09/2001

1. Per |'esercizio della facolta" di rilasciare il visto di conformta' o
| ' asseverazi one, | pr of essi oni st conmuni cano preventivanente all' Agenzia
delle entrate:

a) i dati anagrafici, i requisiti professionali, il nunero di codice fiscale e
la partita | VA

b) il domicilio e gli altri luoghi ove esercitano la propria attivita

pr of essi onal e;

c) la denoni nazione o la ragione sociale e i dati anagrafici dei soci e de

conponenti del consiglio di ~ammini strazione e, ove previsto, del collegio
sindacal e, delle societa’ di servizi delle quali il professionista intende
avval ersi per |l o svol gi nent o dell'attivita' di assistenza fiscale, con

| "indicazione delle specifiche attivita' da affidare alle stesse.

2. Allarichiesta di cui al comma 1, sono allegati:

a) copia della polizza assicurativa di cui all"articolo 22;

b) dichi arazi one relativa all'insussistenza di provvedi nenti di sospensione
del | ' ordi ne di appartenenza;

c) dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti di cui all'articolo
8, comm 1.

3. Eventuali variazioni dei dati, degli elenenti e degli atti di cui ai
comm 1 e 2, sono conunicati all'Agenzia delle entrate entro trenta giorn

dalla data in cui si verificano.

art. 22
Gar anzi e
Testo: in vigore dal 30/09/2001
1. 1 pr of essi oni st ed i certificatori sti pul ano una polizza di
assicurazione della responsabilita' civile, con nassinmale adeguato al numero
dei contribuenti assistiti, nonche' al nunmero dei visti di confornita'
del | e assever azi oni e delle certificazioni tributarie rilasciati e,
comunque, non inferiore a due mliardi di lire, al fine di garantire ai
propri clienti il risarcimento dei danni event ual nent e provocati

dall"attivita' prestata.

2. Le inprese di assicurazione danno immediata conunicazione all'Agenzia
delle entrate di ogni circostanza che comporti il venir neno della garanzia
assi curativa.

art. 23
Attivita' dei professionisti
Testo: in vigore dal 12/06/1999
1. | professionisti rilasciano il visto di confornita' se hanno predisposto le
di chiarazioni e tenuto le relative scritture contabili.
2. Le dichiarazioni e le scritture contabili si intendono predi sposte e tenute
dal professionista anche quando sono predi sposte e tenute direttanente dallo
stesso contribuente 0 da una societa' di servizi di cui uno o piu'
prof essi oni sti posseggono la maggi oranza assoluta del capitale sociale, a
condi zi one che tali attivita' siano effettuate sotto il diretto controllo e la

responsabilita' dello stesso professionista.

art. 24
Attivita' dei certificatori

Testo: in vigore dal 12/06/1999

1. 1 certificatori rilasciano | a certificazione tributaria se hanno
predi sposto |l e dichiarazioni e tenuto |le relative scritture contabili
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2. Le dichiarazioni e le scritture contabili si intendono predi sposte e tenute
dai certificatori anche guando sono predisposte e tenute dallo stesso
contri buente o da una societa' di servizi di cui uno o piu' certificatori
posseggono | a maggi or anza assol ut a del capitale sociale, ovvero da un
CAF-inprese, a condizione che tali attivita' siano effettuate sotto il diretto
controllo e la responsabilita’ dello stesso certificatore.

art. 25
Vi gi | anza
Testo: in vigore dal 30/09/2001
1. 1 conpetenti uffici dell'Agenzia delle entrate possono chiedere ai
professionisti tutti gli atti e i docunenti necessari per verificare i
corretto svolginmento dell'attivita' di assistenza fiscale. | professionisti,
in luogo della consegna della docunentazione, possono chiedere che |'esane
della stessa sia effettuato presso di loro ovvero, presso |le sedi delle
soci eta' di servizi di cui gli stessi professionisti eventual mente si
avval gono.
2. Se a seqguito dell'attivita" di cui al comm 1, il conpetente ufficio
del | ' Agenzi a delle entrate riscontra violazioni alle disposizioni degl
articoli da 21 a 23, redige processo verbale di constatazione da notificare
al professionista. Nel processo verbale sono indicate le irregolarita
riscontrate e viene assegnato un termne non superiore a novanta giorn
entro il quale il professionista deve elimnare |le suddette irregolarita'
dandone conuni cazi one all'ufficio st esso, ovvero produrre le proprie
osservazi oni
3. Decorso il termne di cui al comma 2, il conpetente ufficio dell'Agenzia

delle entrate, ove non ritenga soddisfacenti |e osservazioni eventual nente
prodotte dal professionista, ovvero non abbia ricevuto |a docunentazione da

cui risulta che il professionista si e adeguato a quanto prescritto, ordina
al professionista stesso di elimnare le irregolarita’ riscontrate ne
processo verbale di cui al comma 2, entro il termine di trenta giorni; ne
caso di irregolarita’ che presentino aspetti di particolare gravita puo'
essere disposta la sospensione cautelare dell'attivita' di assistenza.
Decorso inutilnmente tale termne, |'ufficio invia |la docunentazione relativa

alle suddette irregolarita all'ufficio conpetente ai fini della revoca
dell"abilitazione alla trasm ssione delle dichiarazioni in via telematica di
cui all'articolo 3, comm 4, del decreto del Presidente della Repubblica n.
322 del 1998, nonche' agli Odini professionali per |'eventual e adozi one di
ulteriori provvedinmenti.

art. 26
Modalita' di esecuzione dei controlli

Testo: in vigore dal 12/06/1999

1. Per il controllo fornale delle dichiarazioni, di cui all'articolo 36 -ter
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, cone
sostituito dall'articolo 13 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
sono definiti appositi criteri selettivi finalizzati a verificare |la
correttezza del visto di conformta' rilasciato.

2. In sede di programmazione dell'attivita' di controllo e di verifica, sono

definiti appositi criteri selettivi finalizzati a riscontrare la correttezza
della certificazione ril asci at a.
3. In caso di controllo o di richiesta di docunenti e di chiarimenti al
contri buente, sara' cont est ual nent e i nf or mat o anche il responsabile
del | " assi stenza fiscale o] il professionista che ha rilasciato il visto di
conformta', ovvero il certificatore.

art. 27

Di sposizioni transitorie

Testo: in vigore dal 30/09/2001

1. I CAF gia autorizzati sulla base della normativa, anteriore alla data di
entrata in vigore del decreto legislativo 28 dicenbre 1998, n. 490, si
adeguano ai requisiti di cui agli articoli 5 6 e 7 entro centottanta giorn
dal |l a data di entrata in vigore del presente regolanmento, inviando
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all' Agenzia delle entrate i dati, le notizie, gli atti e i docunenti idone
a costituire prova dell'intervenuto adeguanento. | CAF danno in ogni caso
all' Agenzia delle entrate adeguata conunicazione, entro il predetto termne
nel caso in cui sono gia in possesso dei requisiti di cui agli articol
citati.

2. 1 CAF di cui al comm 1, che non inviano | e conunicazioni ivi previste
sono consi derati decaduti dal | "autori zzazi one allo svol gi mento
dell"attivita' di assistenza fiscale e sono cancellati dagli A bi di cui
all"articolo 9, comma 1. |In caso di presentazione di conunicazioni ritenute
inconplete, |'Agenzia delle entrate invita i CAF ad integrarle entro un
term ne non superiore a sessanta giorni, qualora i CAF non provvedano a tale
integrazione gli stessi sono considerati decaduti dall'autorizzazione allo

svolginmento delle attivita' di assistenza fiscale e sono cancellati dagl
albi di cui all'articolo 9, comum 1.

art. 28
Di sposi zioni finali
Testo: in vigore dal 30/09/2001
1. Con propri provvedinenti organizzativi |'Agenzia delle entrate individua
gli uffici conpetenti per le attivita' e gli adenpinmenti di cui ai capi Il e
I V.

art. 29
Entrata in vigore
Testo: in vigore dal 12/06/1999
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale.
Il presente decret o, munito del sigillo dello Stato, sara’ inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto

obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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